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Appuntamenti fissi 
 

Adorazione Eucaristica e comunione: a Riola tutte le mattine; a Camugnano al sabato pomeriggio; 
a Marano alla domenica pomeriggio. Durante l’adorazione è possibile ricevere la S. Comunione.  

La S. Messa ogni giorno in diretta su Facebook alle ore 8.00, e poi registrata su Youtube.  
        Per ricevere sul cellulare la S. Messa, il Bollettino e le Catechesi chiedere al parroco. 
Caritas parrocchiale: “Centro di Ascolto” a Marano al sabato dalle ore 14.00 alle ore 15.30 
La Spesa Sospesa. Distribuzione gratuita di generi alimentari: Martedì ore 9-12 e  Venerdì ore 15-17 

Lettura individuale della Bibbia: questa settimana leggiamo ancora il  “2° libro di Samuele” 
 

19 

IO SONO 
LA VIA,  

LA VERITA’ 
E  LA VITA 

 

Chi è che può dire parole così grandi 
se non Dio solo?   
Se non il Figlio unigenito del Padre 
che è disceso dal cielo, l’unico che lo 
ha visto, che ha ascoltato le sue 
Parole e ce le ha donate, firmandole 
con il suo sangue e confermandole 
con la sua risurrezione?  
Basterebbe accogliere nel cuore queste tre affermazioni, queste certezze, per 
non lasciare davvero cadere una sola delle Parole di Spirito e Vita che lui ci ha 
detto. Tanti uomini saggi hanno fatto cose buone e hanno portato al mondo 
frammenti lucenti di verità, ma la Verità tutta intera sulla nostra esistenza 
l’abbiamo in splendore e pienezza solo con Gesù, il Figlio unigenito e prediletto, 
mandato dal Padre per la nostra salvezza.  

Gesù è la VIA unica e perfetta che ci conduce nel seno del Padre;  
ascoltiamolo e obbediamogli.  

Gesù è la VERITA’ per conoscere chi siamo e che senso ha la nostra esistenza; 
 invochiamolo e lodiamolo.  

Gesù è la VITA piena di Dio Padre, è l’Amore in atto;  
entriamo in questo amore infinito  

perché è questo quello che lui desidera per noi, ha detto infatti: 
 ”voglio che abbiate la vita e l’abbiate in abbondanza”  

 

- Beata Imelda Lambertini Vergine 1320-1330 : accolta fin da piccola come monaca nell’Ordine dei 
Predicatori, ancor giovinetta, dopo aver ricevuto l’Eucaristia, d’un tratto emise il suo spirito. 

- Beata Vergine di Fatima. Apparizione in Portogallo nel 1917 Celebri i messaggi.   
- San Mattia Apostolo. Testimone della vita pubblica di Gesù della sua morte e della sua 

risurrezione. Prese il posto di Giuda per ricomporre il numero 12 nel collegio degli Apostoli. 

Mese di Maggio, spiritualità in famiglia.  
Approfittiamo di questo tempo di chiusura per introdurre in famiglia la Spiritualità, la 
Preghiera, il rapporto con Dio... È una occasione da non perdere! Facciamo tutto il 
possibile per rendere la spiritualità mariana “gradevole a tutti i palati”: Si dovrà  sentire a 
suo agio la nonna che ha recitato per tutta la sua vita il S. Rosario nel modo classico ed 
essenziale; Ma si dovrà sentire a suo agio anche il giovane che si accosta per la prima  
volta alla preghiera mariana ed ha bisogno di capire che realmente si sta parlando con 
Gesù e con Maria non solo attraverso formule ma anche con parole sentite e vere; Si 
dovrà sentire a suo agio l’uomo che della preghiera si è fatto una idea parziale come se 
fosse una cosa solo per “bambini”, la preghiera è virile, ma è anche un atto di 
affidamento, è una cosa importante per tutti, è mettersi con parole, gesti e sentimenti 
nelle mani di Dio, è aprire una “porta di dialogo” con il mondo divino. Se non ne 
approfittiamo ora quando ?  

 

Letture di Domenica 17 maggio 2020                   VI domenica di Pasqua              colore bianco 

Atti   8, 5-8. 14-17   Imponevano loro le mani e quelli ricevevano lo Spirito Santo.  
Salmo      65           Rit.“Acclamate Dio, voi tutti della terra. “ 
I Pietro   3, 15-18    Messo a morte nella carne, ma reso vivo nello spirito.  
Giovanni 14, 15-21 Pregherò il Padre che egli vi darà un altro Consolatore.  

 9  SAB. a Camugnano Adorazione e comunione ore 16.30 - 18.00  

 10 DOM.   
a Riola      Adorazione e comunione   ore   9.30 - 11.30 
a Marano  Adorazione e comunione  ore 16.30 - 18.00 

V Domenica  
di Pasqua 

 11  LUN.  a Riola      Adorazione e comunione   ore  9.00 - 11.00  

 12  MAR.  a Riola      Adorazione e comunione   ore  9.00 - 11.00 B. Imelda Lambertini 

 13  MER.  a Riola      Adorazione e comunione   ore  9.00 - 11.00 N. Signora di Fatima 

 14  GIO.  a Riola      Adorazione e comunione   ore  9.00 - 11.00 S. Mattia Apostolo 

 15  VEN.  a Riola      Adorazione e comunione   ore  9.00 - 11.00  

 16  SAB. a Camugnano Adorazione e comunione ore 16.30 - 18.00  

 17 DOM.   
a Riola     Adorazione e comunione      ore 9.30 - 11.30 
a Montovolo Adorazione e comunione ore 16.30 - 18.00 

VI Domenica  
di Pasqua 

CALENDARIO  LITURGICO  DELLA  SETTIMANA 



Meditiamo col S. Rosario i misteri del Vangelo  
 

1. - Non temiamo, nella casa del Padre ci sono molti posti preparati da Gesù per noi,  
2. - Gesù ci guida alla meta del Paradiso perché lui è la VIA. Ascoltiamolo  
3. - Gesù ci rivela il senso della nostra esistenza perché lui è la VERITA’. Lodiamolo  
4. - Gesù ci nutre di se stesso perché abbiamo la VITA in abbondanza. Mangiamolo.  
5. - Facendo esperienza di Gesù arriveremo a conoscere il Padre. Perseveriamo nell’amore.   
 

Preghiere dei fedeli  
  

1. Padre Santo, la Chiesa e la nostra comunità ti adorano e ti benedicono. Fa’, o Signore, 
che i tuoi pastori abbiano la possibilità di adempiere con efficacia al loro ministero 
principale: dedicarsi alla Preghiera e al servizio della Parola. Affiancagli persone fidate, 
affinché siano aiutati nel loro compito pastorale.                                   Noi ti preghiamo 

 

2. Padre Santo, aiutaci ad essere pietre scelte e vive nel tuo edificio spirituale che è la 
Chiesa. Riempi di consapevolezza e responsabilità il popolo che tu hai acquistato con il 
Sangue di Gesù, tuo Figlio.                                             Noi ti preghiamo 

        

3. Padre Santo, le sofferenze e le tribolazioni della vita non turbino i nostri cuori, poiché 
noi conosciamo e possediamo Gesù, Via, Verità e Vita, che abita in noi che crediamo 
nel tuo santo Nome.                            Noi ti preghiamo 

 

4. Padre Santo, ti ringraziamo perché, grazie a Gesù, noi possiamo scorgere il tuo volto e 
la tua misericordia. Svelati a chi ancora non ti conosce; mostrati a chi non osa cercarti. 
Tutti sappiano quanto sei buono.                         Noi ti preghiamo 

 

5. Padre Santo, che in Gesù ci hai preparato un posto nel tuo Regno, porta a perfezione la 
gioia dei nostri cari defunti.                                              Noi ti preghiamo 

… in attesa della sua venuta                    6° catechesi  
 

Creati a immagine di Dio  
e destinati alla beatitudine eterna.   

Questa catechesi risponde alla famosa domanda: “da dove veniamo e dove 
andiamo?” è il problema di ogni uomo, che usa e sa usare la ragione, purtroppo il 
demonio ci annebbia la ragione e ci fa vedere queste domande come questioni 
oziose di filosofi che non sanno stare con i piedi per terra, in realtà ogni azione 
umana terrena ha sempre bisogno della piena consapevolezza sul vero significato 
della vita. Tutti gli uomini sono creati da Dio a sua immagine e tutti sono destinati 
alla beatitudine della vita eterna. Con Gesù la vita è già beata al presente perché lui 
rende la nostra esistenza carica di significato e ricca della sua presenza e poi saremo 
beati con lui per l’eternità in Paradiso. Per entrare in questa “consapevolezza”, e in 
questa “scorciatoia” per il paradiso, occorre necessariamente la conversione a Gesù. 
Matteo    4,17 Primo passo per la felicità: la conversione a Gesù. 
    5,1-12  Ecco il “manifesto” di Gesù per la beatitudine degli uomini. 
  13,1-23 Dalla qualità del nostro ascolto dipende la realizzazione 

immediata dell’opera di Dio su di noi. Siamo noi a decidere quale tipo di terreno 
vogliamo essere: se rimanere impermeabili o superficiali o intasati o ben 
disponibili alla Grazia di Dio, Grazia che ci viene data innanzitutto dal Vangelo 
ascoltato, capito e osservato e poi dai Sacramenti amministrati dalla S. Chiesa. 

Matteo  25,21-23 Ci fa tanto bene anche ricordarci spesso che il Padre non 
vede l’ora di poterci dire “prendi parte alla gioia del tuo padrone” 

Giovanni  17,3 Mettiamoci bene in testa che la nostra felicità non sono cose 
o esperienze... la nostra felicità è Dio stesso  La vita eterna è conoscere il Padre 

Romani         8,18      E per una meta così grande il prezzo delle sofferenze, che 
Gesù non ci ha nascosto, non ci spaventano, anzi, ci fanno capire che è davvero 
preziosa. Le sofferenze inoltre nascondono in se stesse la presenza di Dio.  

1 Corinti  13,12 Cosa c’è di più grande della meta che Gesù ci ha preparato?  
Vedremo Dio a faccia a faccia. Ma non era impossibile per gli uomini vedere Dio 
e rimanere vivi? Sì, ma con Gesù questa impossibilità è 
stata tolta perché “chi vede me ha visto il Padre” 

2 Corinti     4,4 Gesù Cristo è immagine di Dio 
Colossesi    1,15  Gesù è immagine del Dio invisibile  
Ebrei    4,7-11 Quando si parla di riposo di Dio 

non si parla del suo sonno, ma della contemplazione 
delle sue opere, così anche noi siamo invitati ad 
entrare nel suo riposo di contemplazione divina.  

2 Pietro    1,4 Vogliamo sindacare il volere di 
Dio? Lui vuole renderci partecipi della natura divina.  

1 Giovanni    3,2 Vederlo ed essere trasformati in lui 
sarà un tutt'uno. Già siamo fatti da lui a sua immagine; 
già mangiamo il suo Corpo ed il suo Sangue cibo che 
ci dà la vita eterna; già abbiamo lo Spirito Santo che ci 
rende sempre più santi. Non ci manca altro che di 
vederlo per completare la trasformazione in Lui.  

Qual è la nostra speranza ? 
La nostra speranza è nel Signore Gesù. Chi ha il desiderio che tutto ritorni come prima e 
non si è messo minimamente in discussione e non vuole cambiare se stesso, cercherà di 
riprendere subito le stesse cose che faceva prima con lo stesso spirito di prima. Chi invece 
ha capito la “lezione di vita” che ci è stata regalata dalla provvidenza, porterà avanti i valori 
spirituali che in questi giorni abbiamo riscoperto: Dio, la Preghiera, la Famiglia, la Natura, la 
Meditazione… Nella vita bisogna saper far tesoro di ogni avvenimento e dobbiamo essere 
sempre pronti a nuove sfide. Come un saggio maestro, il Signore Dio ci sottopone alle 
prove della vita non per vederci cadere ma perché identificando i nostri punti deboli ci 
impegniamo a migliorarci, e crescere sempre più nel raggiungimento del vero nostro 
obiettivo di vita: diventare conformi al nostro maestro e modello di vita, il Signore Gesù. 
Non è forse questo lo scopo della nostra vita? Perché inventarcene altri? Perché continuare 
a vedere la vita solo come una sequenza di avvenimenti dove l’unico scopo che abbiamo è 
quello di divertirci, spassarcela, accumulare esperienze soddisfacenti, per poi dire alla fine 
“ho vissuto, mi sono goduto la vita”. La vita non è mica come un gelato da gustare e poter 
dire alla fine “è finito me lo sono proprio gustato ed ora attendo il prossimo”, la vita non è 
così. Il modo migliore di vivere è quello di fare della nostra esistenza una vera esperienza 
di Dio, cercandolo, amandolo, obbedendogli, dandogli la nostra vita, esattamente come ha 
fatto Gesù. Questo deve essere il vero obiettivo della nostra vita.  


